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VERBALE RIUNIONE DEL 29 novembre 2024 

Il giorno 29 novembre 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

53029/DG/DRPC Sicilia del 28 novembre 2024, e successiva integrazione dell'OdG e dell'elenco dei 

destinatari prot.53249/DG/DRPC Sicilia del 28 novembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia 

dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo 

stato di crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e 

in quello idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Segretario 

dell’Autorità di Bacino, il DG Dip. Ambiente, il DG Comando Corpo Forestale, il DG DRT, il DG Dip. 

Agricoltura, il Direttore Reg. VVF Sicilia, i Prefetti di Caltanissetta ed Enna, le ATI di Caltanissetta ed 

Enna, i Comuni interessati, i gestori Siciliacque, Caltaqua, Acqua Enna,  Enel Green Power. 

Ordine del giorno 

• Aggravamento situazione invaso di Ancipa, prelievi e approvvigionamenti dei Comuni. Il 

Segretario generale dell’Autorità di Bacino D.I. Sicilia, per competenza è invitato a relazionare 

• Immediata attivazione autobotti per supporto ai Comuni 

• Rilascio autorizzazione VIncA per il trasferimento fauna ittica dal bacino Ancipa 

• Interventi su traverse a cura del DRT, Ass. to reg.leAgricoltura e Dipartimento regionale 

Agricoltura 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Alongi, Mazzola per la Cabina di Regia (CdR) – Motta, Sferruzza (Staff di 

supporto) – Santoro (AdB) - Valenti( DG Dip. Ambiente) - Vicari (in rappresentanza della Presidenza 

della Regione) - Burruano, Benfante e Mereu (Siciliacque) -  Chiarelli e Gallè (Caltaqua) - Bruno 

(AcquaEnna) - Caponnetto (per la prefettura di EN) - Comando Reg. VVF - Comando Corpo Forestale – 

Baglio, Butera e Cicero (Enel) - i sindaci di Caltanissetta, San Cataldo, Troina, Nicosia, Gagliano. 

 

Trattazione e interventi riunione 

In attesa che si colleghino le ATI, avvia la riunione il DG Cocina che, per liberare la DG del Dip. 

Ambiente dott.ssa Valenti, chiede alla CdR, che approva, di anticipare il terzo punto all'OdG. La dott.ssa 

Valenti comunica che la VincA è stata esitata positivamente dal Dip. Ambiente, con l’autorizzazione alla 

rimozione della fauna ittica dagli invasi Ancipa e Fanaco, e  ringrazia pubblicamente l'impegno della CTS 

per il celere espletamento di questa complessa autorizzazione. La stessa precisa che, trattandosi nel caso 

specifico di specie alloctone, non si richiede un trasferimento, ma la semplice rimozione, e resta a 

disposizione per ogni ulteriore necessità. 

Granata precisa che l'invaso Ragoleto non ricade in sito Natura 2000, pertanto per eventuali operazioni  

analoghe non è necessaria la VIncA. 

Il DG Cocina procede quindi alla trattazione del primo punto all'OdG su invaso Ancipa, dando la parola 

al Segretario della AdB per un aggiornamento della situazione. 

L'invaso Ancipa è gestito da Enel Greenpower e fornisce i sistemi di Siciliacque, che, attraverso centinaia 

di chilometri di condotte, alimentano una vasta area delle province di Enna e Caltanissetta. Da inizio anno 

l'invaso è in crisi e pertanto l'AdB, su input della Cabina di Regia, ha disposto delle riduzioni dei prelievi 

(ben 3 interventi drastici) per prolungare la vita utile sino al periodo di possibile arrivo delle 

precipitazioni. 
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Il DG Cocina ricorda l'attività della Cabina di Regia in oltre 70 sedute, che rappresenta l'impegno sul 

campo del Governo Regionale, e che ha favorito il reperimento di nuove risorse su tutto il territorio 

regionale. Massima attenzione è stata data alle zone interessate, in cui le nuove risorse sono state tutte 

indirizzate a ridurre i prelievi dall'Ancipa, anche se ad oggi le nuove risorse non compensano del tutto il 

gap che si è presentato. Ricorda che si è cercato in ogni azione di tutelare i cinque comuni Ancipa-

dipendenti (Nicosia, Troina, Cerami, Gagliano Castelferrato e Sperlinga) e che le proteste di questi giorni 

sono probabilmente ingiustificate. 

Prosegue l'ing. Santoro, presentando i rischi di un utilizzo ad esaurimento del bacino, che sono la 

preservazione della fauna ittica, di cui si è già trattato, la sicurezza dello scarico di fondo, che deve essere 

garantita per legge, e la sicurezza di stabilità dei pendii. Il prelievo deve procedere molto lentamente e 

nella misura di 4000 mc/g, come discusso in CdR, a tutela della risorsa idrica e della infrastruttura. 

Interviene la Senatrice Vicari, che, vista la delicatezza della situazione chiede la verifica delle presenze di 

tutti i soggetti collegati alla videoconferenza. 

Alle 16:25 risultano presenti, oltre i soggetti elencati ad inizio riunione, anche Conti (ATI CL), il sindaco 

di Troina,  Ferulli (Italgas, in quanto socio di Siciliacque), Guccione e Cammarata (ATI EN). 

Constatato che sono presenti tutti i soggetti interessati, si prosegue la riunione.  

Il DG Cocina espone i solleciti a Siciliacque e le azioni intraprese, attuate con gradualità ed attenzione, 

vista la complessità dei distacchi programmati e gli adeguamenti infrastrutturali necessari, a fronte delle 

notizie inesatte e diffuse dalla stampa. Le risorse trovate da Caltaqua nella zona di  Butera, pari a 90 lt/s, 

avrebbero consentito un distacco completo del nisseno da Ancipa, ma sull'acquedotto Blufi, utilizzato per 

tale scopo con un funzionamento inverso per alimentare il serbatoio di Cozzo della Guardia, Siciliacque 

ha avuto molteplici guasti. Cocina riferisce inoltre che già martedi 26 aveva ricevuto i vertici di 

Siciliacque che avevano riferito delle continue rotture dell’acquedotto di Blufi, e che si era espresso 

subito favorevolmente sulla  proposta di realizzare un by pass per sopperire al tratto con maggiori perdite.  

La CdR, nel prendere atto, ha chiesto a Siciliacque di potenziare le squadre di intervento, anche attivando 

turni notturni ed avvalendosi della collaborazione di Caltaqua, ed ha esitato favorevolmente la 

realizzazione del bypass sulla parte di condotta maggiormente ammalorata. 

Chiede la parola Conti per ATI CL, che paventa una possibile interruzione di pubblico servizio in quanto 

è stata praticamente tagliata la fornitura da Ancipa, ma le risorse aggiuntive, prospettate per compensare 

tale taglio, pervengono al serbatoio in quantità di gran lunga inferiore e spesso in modo discontinuo. 

Il DG Cocina esorta a limitare la discussione ai soli aspetti tecnici, per affrontare il problema in modo 

tempestivo ed efficace, e dà la parola a Siciliacque per esporre la situazione. 

L'AD Mereu conferma che Siciliacque ha messo in campo tantissime  risorse e che aveva già evidenziato 

possibili criticità nell'intervento di switch delle forniture di Caltanissetta da Ancipa alle nuove fonti; 

queste effettivamente si sono manifestate ed in modo più grave del previsto; non si è trattato di una mera 

riparazione, ma di un intervento radicale sull’acquedotto Blufi, costretto a funzionare all’incontrario, con 

tempi tecnici sicuramente superiori ai previsti 3-5 gg, quantificabili invece in 7-10 gg. 

Prosegue l'ing. Burruano, che descrive il bilancio delle portate in atto disponibili dai campi pozzi di 

Butera ed effettivamente recapitate al serbatoio di Cozzo della Guardia tramite tratto dell’acquedotto 

Blufi, da cui si evince un deficit di 60 lt/s. Chiarisce anche che gli svuotamenti e i riempimenti della 

tubazione conseguenti alle riparazioni necessarie, causano notevoli tempi morti, mentre le perdite che si 

vanno manifestando comportano il conseguente spreco di acqua, spesso sotto gli occhi dei cittadini. Per 

ridurre i tempi di disservizio, vengono immessi in rete anche le riserve  immagazzinate nei serbatoi e i 

volumi contenuti nelle linee adduttrici. Anche i pozzi di Polizzi presentano al momento una pompa ferma 

per guasto. Per accelerare la realizzazione del bypass sono già al lavoro 4 imprese diverse sul tratto 

dell’acquedotto Blufi interessato, tra cui la stessa Caltacqua, e si stanno chiedendo in prestito tubazioni 

già presenti presso altri cantieri. 

La CdR richiede che vadano attivati i turni notturni, ma Siciliacque afferma di non trovare sufficiente 

personale presso le imprese coinvolte; ciononostante farà il possibile per ampliare la forza lavoro. 
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Caltaqua presenta il quadro delle portate alla fonte e distribuite; le fonti disponibili (Pozzi S.Giuliano, 

pozzo Mastra, Pozzo c.da Roccella e sorgenti Geraci e Geracello) danno complessivi 110 lt sec, di questi 

circa 100 potrebbero essere vettoriati dal Blufi; ad oggi pervengono al serbatoio di Cozzo della Guardia 

48 lt/s (40 destinati a Caltanissetta e 8 a S.Cataldo). Il gap è evidente rispetto ai 120 lt/s necessari, e 

provoca lo slittamento di turnazioni già gravose. Sono in corso di ultimazione gli interventi: 

• pozzo del Consorzio di Bonifica in Mazzarino per 5-8 lt/s 

• pozzo da connettere alla linea del pozzo c.da Roccella per 3 lt/s  

• pozzo nel campo pozzi di c.da S.Giuliano per 10 lt/s 

Questi ulteriori 20 lt/s portano a 130 lt/s le risorse reperite da ATI CL, che in atto non riceve una pari 

quantità pur avendo fatto un notevole sforzo. 

Conti di ATI CL chiede dove siano finiti i volumi provenienti dalle nuove fonti ed immessi in rete già da 

ottobre ad oggi; l'ing. Burruano chiarisce che i numerosi guasti sulle linee e le necessarie riparazioni, 

hanno provocato grandi perdite. 

Interviene Cammarata di ATI EN, che evidenziando la situazione ben nota dei 5 comuni Ancipa-

dipendenti, che hanno dato vita alla protesta eclatante di martedi 26 presso il DRPC di Palermo, evidenzia 

la situazione critica di quelle comunità e chiede la possibilità di fonti alternative, citando la Granfonte, già 

discussa in precedenti CdR. 

L'ing. Burruano espone che la Granfonte non è utilizzabile tal quale, mentre l’ipotesi di convogliare 

l’acqua della stessa all’invaso Nicoletti e installare ivi un potabilizzatore presenta difficoltà tecniche e 

ambientali  per lo scarico della salamoia; si sta valutando in alternativa la diga Olivo, mediante 

potabilizzatore e bretella di collegamento, che potrebbe alimentare solo Caltanissetta con un apporto di 55 

lt/s. 

L'ing. Bruno di AcquaEnna evidenzia che, a fronte di circa 200.000 mc utilizzabili di Ancipa, i comuni 

dell'ennese necessitano di 4000 mc/g, mentre il nisseno avrebbe bisogno di 12.000 mc/g, e ciò 

accelererebbe in modo importante lo svuotamento, senza dare un beneficio prolungato nel tempo. 

ATI CL fa notare che Caltanissetta e S.Cataldo hanno nel complesso circa 80.000 abitanti, e che quindi i 

gravissimi disagi toccano un popolazione molto più ampia dei comuni dell'ennese. 

Interviene il sindaco di S.Cataldo, comunicando che la portata in arrivo non riesce neanche a riempire i 

serbatoi comunali e la cittadinanza è colpita da una gravissima crisi con turnazioni di 10 gg, in questo 

periodo saltate, che diventano pertanto di 20 gg. 

Si apre un'ampia e concitata discussione sulle risorse disponibili, in cui intervengono i sindaci di 

Caltanissetta, Troina, Nicosia e Cerami, che vede contrapposte ATI EN ed ATI CL nella richiesta di 

portate aggiuntive. 

Il DG Cocina chiede alle due ATI, enti preposti all'amministrazione delle risorse idriche, di elaborare 

congiuntamente uno scenario che contempli una ripartizione sostenibile delle risorse disponibili e di 

quelle che verranno immesse in rete, ribadendo che la Presidenza della Regione e la Cabina di Regia 

prestano la massima attenzione alla situazione. 

Prosegue il confronto su tutte le varie possibilità, tra le quali si chiede di valutare la possibilità di 

prorogare per ulteriori 3gg le forniture a Caltanissetta e San Cataldo, per mitigare i gravi disagi in atto, 

con turnazioni oltre i 10 gg, che trova la ferma opposizione dei comuni dell'ennese. 

Siciliacque, a fronte delle numerose critiche provenienti dalle amministrazioni comunali, ribadisce che la 

situazione è tecnicamente complessa, e che l'azienda ha messo in campo tutte le risorse necessarie. 

ATI CL evidenzia gravi furti di acqua nella zona di Gela;  il DG Cocina risponde di fare le opportune 

segnalazione alle autorità preposte e richiedere intervento della forza pubblica. 
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Interviene l'ing. Cicero (ENEL) che conferma un volume invasato in Ancipa di 245.000 mc, e conferma le 

cautele espresse dall'AdB per l'utilizzo di questo volume residuo, ma comunque l'invaso è costantemente 

monitorato ed attualmente in sicurezza. 

Il DG Cocina, al fine di pervenire a una conclusione, chiede di valutare una erogazione straordinaria per 

Caltanissetta e S.Cataldo per cui  Siciliacque preleverà 10.000 mc gg per 3 giorni per far fronte a questa 

fornitura e alleviare la grave situazione dei due centri che hanno turnazioni a 10-15 gg, più che doppie 

rispeto ai comuni Ancipa dipendenti 

La CdR richiede che comunque si debbano avviare i piani di emergenza già meritoriamente predisposti 

dai Comuni su input e supporto del DRPC con le autobotti, perché, anche all'arrivo delle precipitazioni, ci 

potrebbero essere giorni di torbidità elevata che impediscono il prelievo. I 5 comuni dell'ennese, ma anche 

Caltanissetta e S.Cataldo, devono pertanto attivare i piani, ed in particolare preparare il rifornimento con 

autobotti. 

Il Sindaco di Caltanissetta comunica che ha già attivato il COC, ma delle 10 autobotti promesse, ne sono 

arrivate 3. Il Sindaco di San Cataldo conferma di aver avuto supporto con le autobotti e di volerlo 

mantenere. 

Il DG Cocina comunica di aver finanziato come protezione civile regionale, sin dal mese di aprile, la 

riparazione ovvero l’acquisto di circa 200 autobotti ma molti comuni non hanno gli autisti abilitati. 

Interviene il Comando del Corpo Forestale, che conferma la disponibilità di n.6 autobotti da 8000 lt ad 

uso non potabile, e n.2 autobotti da 10.000 lt ad uso potabile, ed organizzerà i servizi necessari attivando i 

propri autisti. Per la distribuzione sul territorio, gli autisti dovranno raccordarsi con i COC ed il servizio 

territoriale del DRPC. 

Anche se al momento non strettamente necessario, questo servizio và avviato, anche in via sperimentale, 

su tutti i comuni interessati, per essere pronti ad ogni evenienza. Si inizierà con i comuni di Caltanissetta 

e San Cataldo oggi maggiormente bisognosi e, a seguire, si proseguirà con i 5 comuni Ancipa-dipendenti 

di Nicosia, Troina, Cerami, Gagliano Castelferrato e Sperlinga. 

In questo modo si potrà sperimentare in pratica il piano, che deve prevedere l'uso di autobotti per rifornire 

i serbatoi comunali o le utenze sensibili, secondo le priorità indicate dal COC, identificare i punti di 

rifornimento, la viabilità più idonea a raggiungere i punti di carico e scarico, nonché il numero di viaggi 

necessari a garantire la minima dotazione idrica utile alla popolazione. 

La CdR, sentiti i componenti intervenuti, preso atto della opposizione dei comuni dell’ennese, valutata la 

gravissima situazione del nisseno, per limitare i disagi e scongiurare disordini e proteste, si esprime 

favorevolmente sull'aumento di prelievo dall'Ancipa per Caltanissetta e San Cataldo ed autorizza 

Siciliacque al maggior prelievo da Ancipa per i due comuni (da 4.000 a 10.000 mc/g) per 3 gg, tempo in 

cui la società dovrà mettere in funzione a regime l'acquedotto Blufi, nella considerazione che ciò non 

intacca in modo significativo (solo 30.000 mc) le riserve di Ancipa per i 5 comuni Ancipa-dipendenti. 

Avendo esaurito gli argomenti oggetto della discussione la seduta si chiude alle 19:10 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato a tutti i componenti della Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende approvato 

sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di invio 

dello stesso via mail. 

                  F.to 

         Il Verbalizzante 

    ing. Vincenzo Sferruzza                                                                   F.to                                                              

                                                  Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                              Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                 ing. Salvatore Cocina 

 


